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COMUNE DI VALTOURNENCHE COMMUNE DE VALTOURNENCHE 

Valle d’Aosta 
 

Vallée d’Aoste 

                                                                 Ufficio Turismo 
 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE D’UTILIZZO DEGLI IMP IANTI SPORTIVI 
COMUNALI E DELLA SALETTA ANZIANI  

(Approvato con DGC n. 2/2011) 
 
 

Art. 1  
1. Il presente Regolamento disciplina l’utilizzo di impianti sportivi e di locali comunali ad uso sportivo di 

proprietà del Comune di Valtournenche, qualunque sia la forma di gestione, a Società Sportive, 
Federazioni Sportive, Scuole, Associazioni, Circoli Sportivi, a singoli cittadini e ad altri soggetti 
interessati alle pratiche dello sport e ricreative come servizio sociale ed educativo, in seguito definiti 
utenti, per favorirne e promuoverne la massima diffusione;  

 
Art. 2  

1. Ai fini del presente regolamento per impianti sportivi si intendono: 
A. La palestra annessa alla scuola di Breuil-Cervinia, in orario extra scolastico, nei periodi di 

sospensione della concessione in gestione ed uso eventualmente in essere; 
B. La palestra di Valtournenche nei periodi di sospensione della concessione in gestione ed uso 

eventualmente in essere; 
2. Per locali comunali si intende la “Saletta anziani” presso il centro sociale e sportivo di Breuil-Cervinia; 
3. Per pratica dello sport e ricreativa, si intende la pratica di una disciplina svolta a livello agonistico, 

amatoriale, dilettantistico, ricreativo, rieducativo o rivolta al benessere della persona; 
 

Art. 3  
1. L’amministrazione comunale programma l’uso degli impianti sportivi e dei locali comunali e rilascia, 

tramite l’ufficio preposto, la relativa autorizzazione.  
2. La Giunta comunale stabilisce le tariffe per l’uso degli impianti sportivi e dei locali comunali sia da parte 

delle società sportive che da parte dei singoli cittadini secondo quanto disposto nel successivo art. 4. 
3. Nel caso di gestione da parte di terzi la concessione medesima è rilasciata in conformità al presente 

regolamento ed alla più ampia normativa vigente in materia, tenendo conto della tipologia dell’impianto 
oggetto della gestione, della sua localizzazione e delle motivazioni che rendono opportuna la 
concessione. In ogni caso devono sempre tutelare: la buona conservazione del bene, la salvaguardia 
dell’uso pubblico e la tutela degli interessi sportivi generali nell’ambito comunale. 

4. Per l’utilizzo delle palestre scolastiche in orario extrascolastico i Consigli di Circolo o d’Istituto, in 
ottemperanza alla C.M. 112/91 ed al fine di favorire al massimo l’impiego delle palestre scolastiche da 
parte della comunità, invieranno all’inizio dell’anno scolastico, e comunque non oltre il 31 ottobre di 
ciascun anno, all’Amministrazione comunale il prospetto orario di utilizzo da parte della scuola delle 
rispettive palestre. In attesa dei nuovi prospetti l’Amministrazione potrà rilasciare autorizzazioni 
provvisorie all’utilizzo degli impianti sulla base del prospetto inviato dalle scuole nell’anno precedente. 

 
Art. 4  

1. A titolo di parziale rimborso delle spese che il Comune deve sostenere per: luce, riscaldamento, acqua, 
materiale vario, custodia, pulizia, ogni concessionario verserà una quota pari a quella indicata dalla 
Giunta Comunale con apposita deliberazione in concomitanza con la formazione del bilancio preventivo, 
in ottemperanza alle disposizioni normative in materia di copertura della spesa per i servizi a domanda 
individuale.   

2. Le tariffe stabilite dalla Giunta saranno rese pubbliche a tutti gli utenti.  
3. L’utente che utilizza la palestra in modo non continuativo, è tenuto al pagamento della quota all’atto 

della concessione.  
4. L’utente, invece, che utilizza la palestra in modo continuativo, è tenuto al versamento della quota 

anticipatamente entro il 10 di ogni mese, nonché al versamento di una cauzione di € 100,00 a garanzia 
degli oneri e degli obblighi del presente regolamento, da versarsi all’atto della concessione. La cauzione 
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sarà restituita alla fine della validità della concessione per intero se il concessionario ha osservato tutti gli 
oneri e obblighi del presente regolamento o parzialmente in caso contrario e a giudizio 
dell’Amministrazione.  

5. Il pagamento può essere effettuati presso la Tesoreria Comunale o presso gli uffici comunali preposti 
nelle ore d’ufficio. 

6. Non si ha diritto a rimborso per il mancato uso o per l’interruzione anticipata dell’uso della palestra in 
dipendenza di causa non imputabili all’Amministrazione Comunale.   

7. Il mancato pagamento delle tariffe entro i termini sopra fissati, e decorsi 10 giorni dal sollecito di 
pagamento trasmesso a mezzo raccomandata A/R, comporta l’immediata sospensione dell’utilizzo della 
palestra e l’esclusione di ogni altra concessione fino all’estinzione del debito comprensivo degli interessi 
di mora. 

8. Le tariffe non si applicano per iniziative organizzate dagli Istituti Scolastici presenti sul territorio. 
9. Il Comune si riserva la facoltà di concedere l’uso della palestra a titolo gratuito ovvero a tariffa ridotta, 

quale forma di contributo, per attività rispondenti a finalità di  pubblico interesse valutate di volta in 
volta dalla Giunta Comunale in ottemperanza a quanto disposto dal vigente regolamento comunale 
contenente i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici. 

 
Art. 5  

1. L’accesso agli impianti sportivi, fatta eccezione degli spazi riservati al pubblico, è permesso 
esclusivamente agli utenti autorizzati, oltre ai funzionari e agli amministratori del Comune per i controlli 
che riterranno di effettuare. E’ assolutamente vietato l’uso degli impianti sportivi a coloro che siano 
sprovvisti della relativa autorizzazione.  

2. Un responsabile, nominato dall’utente, deve essere tassativamente presente nell’impianto durante 
l’orario assegnato all’utenza che rappresenta e deve segnalare al Comune l’eventuale presenza di estranei 
negli spazi destinati all’attività sportiva. 

3. Ogni onere e responsabilità di carattere amministrativo, di pubblica sicurezza e assicurativo 
relativamente all’utilizzo delle strutture è a totale carico del richiedente; 

4. Gli orari di utilizzo degli impianti sportivi comunali, una volta concessi, devono essere tassativamente 
osservati, pena la revoca dell’autorizzazione. La revoca viene altresì applicata nel caso non venga 
rispettata la destinazione concessa sia nei riguardi del tipo di attività sportivo-ricreativa da espletare, che 
dei gruppi (o singoli) utenti autorizzati. 

 
 

Art. 6  
1. E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale revocare, modificare o sospendere gli orari ed i turni 

assegnati qualora ciò si renda necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni, per 
l’esecuzione di lavori di manutenzione o per qualsiasi altro motivo si renda necessario al momento. 

 
Art. 7  

1. Per assicurare un ordinato e corretto uso degli impianti concessi, è tassativamente vietato: 
A. l’uso di calzature non adeguate e/o sporche all’interno delle palestre e dei locali comunali oggetto 

dell’attività sportivo-ricreativa sopra descritta; 
B. l’ingresso negli spazi non destinati specificatamente al pubblico da parte di genitori e/o 

accompagnatori; 
C. la detenzione delle chiavi di accesso dell’impianto e di qualsiasi materiale societario o privato negli 

spogliatoi o in altri locali e ripostigli senza una specifica autorizzazione scritta; 
D. la duplicazione delle chiavi consegnate dall’addetto comunale, anche se destinate ad altri soggetti 

della medesima associazione o gruppo di utilizzatori; 
E. l’utilizzo dell’impianto al di fuori degli orari autorizzati; 
F. lo svolgimento di attività diverse da quelle autorizzate; 

 
Art. 8  

1. La pubblicità all’interno delle palestre annesse ad istituti scolastici è possibile in forma mobile e 
relativamente alla durata dell’orario di assegnazione, restando a carico dell’utente le spese di 
installazione ed ogni altro onere previsto, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale e salvo 
gli adempimenti fiscali preventivi inerenti l’esposizione di pubblicità. 

2. Per l’eventuale pubblicità fissa (cartellonistica, fonica o di altro tipo) all’interno dell’impianto, 
l’Amministrazione comunale valuterà a seguito di formale richiesta da parte degli interessati 
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l’opportunità di concedere detta facoltà, nel rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento vigenti 
nel tempo. 

3. In ogni caso il concessionario dovrà provvedere a quanto di seguito specificato: 
A. il pagamento delle tariffe ed imposte dovute a norma di legge e di Regolamento Comunale; 
B. il materiale pubblicitario esposto dovrà essere a norma antincendio e di sicurezza, non contundente 

ed allestito in modo da non ostruire o mascherare lampade, uscite di emergenza o la visuale degli 
spettatori, e saldamente fissato in modo da non poter essere divelto ed utilizzato come arma 
impropria; 

C. il concessionario è responsabile della sicurezza, manutenzione e decoro della pubblicità installata e 
si assume ogni responsabilità patrimoniale e civile per eventuali danni che possano derivarne a terzi 
tenendo indenne, senza eccezioni, il Comune da ogni responsabilità; 

D. rispetto di tutte le prescrizioni di legge o di regolamento vigenti in materie nonché di quelle 
eventualmente specificate nell’agibilità dei singoli impianti. 

 
Art. 9  

1. Il verificarsi di una delle seguenti condizioni comporta, in relazione alla gravità, la revoca o la 
sospensione della concessione in uso: 
A. inosservanza delle norme stabilite dal presente Regolamento e dall’atto di concessione; 
B. aver causato danni di particolare rilevanza e gravità; 
C. rilevanti motivi di interesse pubblico senza che l’Ente/l’Associazione/Società/Singolo utilizzatore 

possa nulla eccepire o pretendere a qualsiasi titolo; 
D. indisponibilità dell’impianto per cause di forza maggiore e/o per l’esecuzione di interventi 

significativi di manutenzione o modifica; 
E. mancata utilizzazione dell’impianto da parte del concessionario per oltre 1 mese o per oltre il 50% 

dei turni concessi mensilmente; 
F. mancato pagamento delle tariffe d’uso dovute trascorsi 10 giorni dal ricevimento dell’intimazione 

alla regolarizzazione effettuata tramite raccomandata A/R o ripetersi di situazioni di ritardato 
pagamento nell’arco di una stessa stagione sportiva; 

G. aver consentito l’uso dell’impianto da parte di terzi anche se parziale e/o a titolo gratuito; 
 
Il presente regolamento verrà affisso in copia presso gli impianti sportivi e i locali sopra citati. 


